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PRIMO PIANO

Cattolica 
rinuncia 

all’aumento    
Cattolica rinuncia alle se-

conda tranche di aumento 
di capitale da 200 milioni di 
euro. Lo scorso 3 dicembre il 
cda della compagnia, riunitosi 
sotto la presidenza di Davide 
Croff, “preso atto – si legge in 
una nota – del positivo esito 
dell’Opa lanciata da Generali 
e della contestuale valoriz-
zazione della quasi totalità 
delle azioni proprie preceden-
temente possedute da Cattoli-
ca, con conseguente ulteriore 
miglioramento dei margini di 
solvibilità della stessa Cattoli-
ca, ha deliberato di sottoporre 
alla valutazione dell’Ivass il 
venir meno della necessità di 
procedere all’esecuzione della 
II tranche dell’aumento di ca-
pitale sociale in opzione pari a 
200 milioni di euro”.

Nella stessa giornata, la 
compagnia veronese “facen-
do seguito a quanto già co-
municato in data 21 luglio, 6 
e 11 agosto 2021”, ha annun-
ciato di aver formalizzato gli 
atti di fusione per incorpora-
zione in Cattolica Assicurazio-
ni delle società integralmente 
controllate Abc Assicura Spa 
e Berica Vita Spa. Nel presup-
posto che l’iscrizione degli atti 
di fusione presso il competen-
te ufficio del Registro delle Im-
prese abbia luogo entro il 31 
dicembre 2021, le fusioni sa-
ranno efficaci dalle ore 23:59 
del 31 dicembre 2021, con ef-
fetti contabili e fiscali anterga-
ti al primo gennaio 2021. 

Beniamino Musto

RICERCHE

Italia 2021, fuga dalla razionalità
Scetticismo sulla pandemia e fascinazione per le teorie del complotto: 

gli italiani, secondo l’ultimo rapporto del Censis, si scoprono irrazionali 
con l’emergenza coronavirus. Pesano sicuramente gli effetti economici e 

sociali del Covid-19, ma anche un assetto che non sembra più in grado di 
soddisfare le aspettative dei cittadini   

L’Italia colpita dalla pandemia 
si scopre inaspettatamente irra-
zionale. Scetticismo sul corona-
virus, scarsa fiducia nei vaccini 
contro il Covid-19, poco affida-
mento sugli specialisti del set-
tore e una insana fascinazione 
per le teorie del complotto. Tutti 
sintomi di quella strana malattia 
che il Censis, nel suo ultimo rap-
porto sulla situazione sociale del 
Paese, ha definito “una fuga fa-
tale nel pensiero magico”.

Il rapporto, giunto alla sua 55esima edizione, è stato presentato come da tradizione al 
Cnel, con un evento trasmesso in diretta streaming che è stato aperto dal presidente dell’i-
stituto Tiziano Treu. I numeri dell’indagine definiscono i contorni di una situazione sociale 
che, volendo parafrasare il noto aforisma di Ennio Flaiano, “è grave ma non è seria”. Per il 
10,9% della popolazione il vaccino è inutile e inefficace, per il 31,4% si tratta di un farmaco 
sperimentale e le persone che si vaccinano sono delle semplici cavie da laboratorio. Per il 
5,9% degli italiani, più semplicemente, il Covid-19 non esiste. Poi ci sono i grandi classici del 
complottismo. La teoria cospirazionista della grande sostituzione tocca e convince il 39,9% 
degli italiani. Un altro 10% è convinto che l’uomo non è mai sbarcato sulla Luna, mentre 
per il 5,8% la Terra è piatta. “Sembrano pochi in termini percentuali, ma in realtà si tratta 
di quasi 3,5 milioni di persone”, ha commentato Massimiliano Valerii, direttore generale del 
Censis.

RENDIMENTI DECRESCENTI PER GLI INVESTIMENTI SOCIALI
Questa fuga dalla razionalità non nasce dal nulla: secondo Valerii, è il risultato di quella 

che è stata definita “l’epoca dei rendimenti decrescenti degli investimenti sociali”. Detto in 
altri termini, la popolazione non vede più soddisfatte le aspettative sociali che aveva ma-
turato nel tempo. E risponde alla delusione rifugiandosi nel pensiero magico del complotti-
smo. (continua a pag. 2)
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(continua da pag. 1) 
“L’82% della popolazione pensa di meritare di più dal proprio lavoro, il 65% dalla 

vita in generale”, ha affermato Valerii. Per i giovani la situazione appare ancora più 
difficile. La stragrande maggioranza degli italiani (81%) ritiene che oggi sia molto 
difficile vedersi riconosciuto nella vita lo sforzo messo nella propria formazione. Il 
35,5% è convinto che non convenga più di tanto impegnarsi per conseguire lauree, 
master ed eventuali specializzazioni. “La fuga nell’irrazionalità è dettata dalla fru-
strazione delle aspettative sociali”, ha commentato Valerii. “L’Italia – ha aggiunto 
– ha seguito una parabola sociale che è partita dal rancore, ha attraversato quello 
che noi del Censis abbiamo definito sovranismo psichico e si è oggi evoluta nel gran 
rifiuto del discorso razionale, ossia di quegli strumenti con cui in passato abbiamo 
costruito il nostro benessere”.

POCHE SPERANZE NEL FUTURO
Speculare alla fuga nell’irrazionalità è poi la nostalgia del passato. Per due italiani 

su tre (66,2%) si viveva meglio prima e per la metà della popolazione (51,2%), nono-
stante le positive prospettive di crescita, non torneremo più ai livelli di benessere a cui eravamo abituati prima della pandemia. 
Più in generale, il futuro non sembra alimentare grandi speranze. “Solo il 15,2% pensa che dopo l’emergenza sanitaria la propria 
situazione economica potrà migliorare: per la maggioranza degli italiani resterà sostanzialmente uguale, mentre per un consi-
stente 28,4% ci sarà addirittura un peggioramento”, ha spiegato Valerii.

Anche il pessimismo sulla situazione economica non nasce con la pandemia. “Il Pil dell’Italia è cresciuto complessivamente 
in termini reale del 45,2% negli anni ’80, è aumentato del 26,9% negli anni ’80 e del 17,3% negli anni ’90, per poi proseguire 
lungo una parabola discendente che è arrivata al 3,2% negli anni 2000 e dello 0,9% nel decennio precedente alla pandemia”, 
ha illustrato Valerii. Nel 2020, nel primo anno dell’emergenza sanitaria, il Pil è poi sprofondato dell’8,9%. E neppure le positive 
prospettive di rimbalzo appaiono tanto solide: dopo il vigoroso +6,3 previsto per il 2021, l’andamento del Pil dovrebbe proseguire 
lungo una parabola discendente che non andrebbe oltre il +4,7% nel 2022 e il 2,9% nel 2023. E sono stime, ha avvertito Valerii, 
che “incorporano anche gli effetti del Pnrr”.

POVERTÀ IN AUMENTO, CONSUMI IN CALO
A tutto ciò si sommano poi gli effetti diretti della pandemia. A cominciare da un tasso di povertà che, a seguito dell’emergenza 

sanitaria e dei lockdown disposti per evitare ogni rischio di contagio, è tornata ad aumentare. Il rapporto, a tal proposito, stima 
che due milioni di famiglie italiane vivano in una condizione di povertà assoluta, con un aumento vertiginoso (+104,8%) rispetto 
alle 980mila del 2010. Posti questi numeri, non stupisce dunque che gli italiani si sentano più vulnerabili.

Anche l’andamento dei consumi sembra risentire della pandemia. Nonostante il +14,4% fatto registrare nel secondo trimestre 
dell’anno a seguito dell’allentamento delle misure di lockdown, il rapporto stima un aumento dei consumi del 5,2% per il 2021, 
inferiore dunque alla crescita del Pil e inadeguato, ha detto Valerii, a “riportare i livelli di spesa delle famiglie italiane sui dati che 
si registravano nel 2019”. Del resto, ha proseguito, “il tasso medio annuo di crescita reale dei consumi si è progressivamente 
ridotto nel tempo, passando dal +3,9% degli anni ’70 al +2,5% degli anni ’80, al +1,7% degli anni ’90”. Negli anni 2000 si era 
attestato al +0,2%, per sprofondare in territorio negativo con l’emergenza coronavirus.

IL BISOGNO DI RIPARTIRE
Poste queste basi, la parola d’ordine è una sola: ripartire. Per farlo, tuttavia, saranno necessarie una progettualità e una vi-

sione a cui in Italia non siamo abituati. “C’è tanta voglia di ripartire, ma anche molta incertezza”, ha osservato Giorgio De Rita, 
segretario generale del Censis, nelle battute conclusive dell’evento. “La pandemia – ha aggiunto – ha rotto anche quei mecca-
nismi di adattamento orizzontale, magari furbo e minuto, con cui le persone e le imprese erano riuscite a superare le difficoltà 
del passato: l’improvvisazione, in questo momento, non basta più”. E non basta soprattutto perché l’Italia si trova nel pieno di 
una serie di transizioni (digitale, ambientale, demografica e lavorativa) che devono essere affrontate con progettualità per porre 
le basi del benessere nel prossimo futuro. “Serve un progetto che tenga insieme tutto quanto per definire in maniera puntuale 
le nuove fondamenta della nostra società: in caso contrario, c’è il serio rischio che si esca dalla pandemia con un passo indietro 
rispetto alle sfide che dovremmo prima o poi affrontare”, ha commentato De Rita. Del resto, ha concluso, “il coronavirus ci sta 
offrendo una grande opportunità: quella di riconnettere le istituzioni con la vita sociale e con le aspettative della popolazione, 
generando uno sforzo che possa consentirci di non essere soltanto una semplice società mediocre”.

Giacomo Corvi

Massimiliano Valerii
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GLOSSARIO

Alea
Il contratto assicurativo per propria natura è basato sull’incertezza che un dato evento si verifichi. 

È tale incognita che determina il rischio che l’assicurato decide di trasferire e l’assicuratore di 
accettare. Senza tali condizioni, il contratto non può sussitere

Dal termine latino che indica il gioco d’azzardo, l’alea 
individua il grado di incertezza sulla possibilità che un de-
terminato evento si verifichi. 

In pratica, il termine indica il concetto di rischio e si 
pone alla base della disciplina assicurativa.

Si definisce “aleatorio” un contratto la cui prestazione è 
incerta, ad esempio, per la sua durata o per il suo valore 
economico.  

Il contratto di assicurazione incarna le caratteristiche 
di aleatorietà, in quanto esso prevede il trasferimento di 
un rischio tra le parti e il fatto che la prestazione da parte 
dell’assicuratore sia dovuta solo al verificarsi di un deter-
minato evento incerto: il sinistro. 

Il Codice civile definisce a più riprese la polizza di assi-
curazione come un contratto aleatorio, nel quale le parti 
collegano gli effetti del contratto stesso al verificarsi di 
un evento futuro e incerto. Nel contratto di assicurazione, 
cioè, deve sempre essere presente il concetto di rischio: 
esso determinerà l’entità del premio richiesto dall’assicu-
ratore, che sarà più elevato, a fronte della maggiore pos-
sibilità che l’evento assicurato si verifichi.

La sussistenza dell’alea è dunque un elemento essen-

ziale della polizza di assicurazione. Se il rischio si fosse già 
realizzato, il contratto sarebbe privo di effetti e se lo stes-
so non fosse mai esistito, la polizza sarebbe nulla. Allo 
stesso modo, la cessazione del rischio dopo la conclusio-
ne della polizza determinerà automaticamente lo sciogli-
mento del contratto. 

Cinzia Altomare

https://www.cmtelematics.com/nuova-era-nellassicurazione-connessa/?utm_source=cmt-marketing&utm_medium=external&utm_campaign=icadvert
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